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Tasse della «congiuntura» r "i 

ruoli dell'imposta di famiglia 
il '65 portano l'impronta 

lei piagnistei della « congiun­
t a ». Aristocratici padroni 

Ielle aree fabbricabili e indu­
giali, protagonisti degli scan-
lali del regime e alti papaveri 
>no (per il fisco) più poveri 
le mai. Fanno di tutto per 
igare poco, o addirittura per 

[non pagare nulla. Come rego-
jla, si denuncia un decimo del 
[reddito accertato. Ma vi è arn­
iche chi si spinge ben oltre... 

Il più ricco romano rimane 
il conte Manfredi: 500 mi­
lioni (50 milioni soltanto 
denunciati) 

Marini Dettina, secondo il 
Comune, guadagna 150 mi­
lioni (sei soltanto nella sua 
denuncia) ~ 

La CC nazionale paga la sua 
acquistata notorietà. Red­
dito accertato per la Car­
dinale, 50 milioni L 

Revisione 
delle liste 
elettorali 

Le Hate elettorali generali, 
con i titoli e 1 documenti 
relativi a ogni nominativo, 
saranno depositate nell'uffi­
cio comunale per la revisio­
ne annuale dal 31 dicembre 
al 15 gennaio 1965. Lo ha an­
nunciato il sindaco con un 
manifesto affisso per le 
strade della città In questi 
giorni. 

Ognuno, entro tale perio­
do. potrà prendere visione 
degli atti presso l'Ufficio 
elettorale di via dei Cer­
chi 6. dalle 8,30 alle 12 e 
dalle 16.30 alle 19.30 nel gior­
ni feriali e dalle 9 alle 11,30 
nei giorni festivi. 

.1 cittadini hanno facoltà 
di ricorrere contro qualsia­

si Iscrizione, cancellazione. 
diniego di iscrizione od 
omissione di cancellazione 
negli elenchi proposti dalla 
Commissione comunale. 11 
ricorso può essere presen­
tato anche attraverso il Co­
mune. alla Commissione 
elettorale mandamentale In 
via dei Cerchi 6. non oltre 
il 15 gennaio 1965. 

Denunciano un centesimo 
dei guadagni accertati! 

Mar io Cesarmi Sforza: 250 milioni secondo il Comune, due milioni e mezzo secondo il suo ricorso 

Il più ricco resta Manfredi (mezzo miliardo) — Zeppieri denuncia soltanto 5.800.000 lire di reddito 
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del Convegno all'Eur 

democratico 
per le giunte 

Pubblichiamo fl do cu. 
mento conclusivo della 
conferenza degli eletti 
comunisti della regione 
nel testo perfezionato 
dalla Commissione elet­
ta dal convegno e sulla 
base delle conclusioni da 
esso scaturite. 

H primo Convegno regio­
nale dei Consiglieri comuna­
li e provinciali comunisti 
del Lazio, approva la rela­
zione del compagno Enzo 
Modica e il documento pre­
sentato dal Comitato regio­
nale sulla funzione delle as­
semblee elettive nella lotta 
per la programmazione e 
per una nuova unità demo­
cratica. 

L'avanzata del PCI e il 
netto spostamento a sinistra 
dell'elettorato, l'arretramen­
to della DC in Italia cosi 
come nel Lazio e la sconfitta 
subita dalla politica e dallo 
schieramento di centro-sini­
stra, che ha perso in parti­
colare nel Lazio la maggio­
ranza, impongono la forma­
zione di uno schieramento 
nuovo delle forze democra­
tiche. Ciò è necessario per 
fare dei Comuni e delle 
Province centri decisivi di 
una politica di rinnovamen­
to capaci di opporre all'at­
tuale indirizzo di sviluppo 
monopolistico fatto proprio 
dal governo centrale, le esi­
genze di uno sviluppo eco­
nomico e di investimenti 
produttivi secondo una linea 
di programmazione demo­
cratica. 

I consiglieri comunali e 
provinciali comunisti del La­
zio fanno appello a tutte le 
forze operaie e democrati­
che perchè concorrano alla 
formazione di questa nuova 
politica e di nuove maggio­
ranze unitarie capaci di so­
stenerla e di attuarla. Gravi 
ed urgenti sono i problemi 
da affrontare immediata­
mente su una linea di pro­
grammazione democratica. 
Sempre più pesanti sono le 
conseguenze nel Lazio della 
offensiva in atto contro la 
occupazione, i salari, il livel­
lo di vita delle masse po­
polari, fattore che, unendosi 
alla politica di restrizione 
della spesa pubblica, ha già 
portato a migliaia di licen­
ziamenti. di sospensioni, di 
riduzioni dell'orario nelle 
fabbriche, a decine di mi­
gliaia di licenziamenti nel­
l'edilizia, a un disagio sem­
pre più pesante nella cam­
pagna, a un processo di di-
tgregazione nelle zone di 
montagna. 

Assumono decisiva impor­
tanza, di fronte a questa si­
tuazione, la battaglia per Im­
primere alla pubblica spesa 
un nuovo indirizzo tendente 
allo sviluppo produtivo e 
alle trasformazioni struttu­
rali; la difesa e la promo­
zione delle autonomie delle 
assemblee elettive locali; la 
impostazione di bilanci co­
munali e provinciali prolet­
tati verso la soluzione del 
vitali problemi di sviluppo 
civile ed economico della po­
polazione in particolare nel 
campo della scuola, della 
cultura, della sanità pubbli­
ca: l'adozione di misure ur­
genti per fronteggiare la 
crisi dell'edilizia: la soluzio­
ne dei problemi dei traspor­
ti pubblici secondo l'interes­

se delle masse lavoratrici, 
rifiutando quindi il minac­
ciato aumento delle tariffe. 

Tutto ciò richiede che sì 
sviluppi la battaglia per la 
attuazione della Regione e 
per la formazione democra­
tica di un piano di svi­
luppo economico regionale. 
Momenti decisivi per un'ini­
ziativa immediata in questo 
senso sono l'inizio del fun­
zionamento dell'Istituto re­
gionale di studi e ricerche 
P. Martini per la formazione 
del piano regionale in col­
legamento con le assemblee 
elettive; il funzionamento 
dell'Unione regionale delle 
Province sulla base di una 
chiara volontà di operare 
per una politica di rinnova­
mento; la convocazione da 
parte dei Comuni e delle 
Province di conferenze per 
la programmazione, dedica­
te in particolare a problemi 
come quelli dell'agricoltura 
o della scuola. 

I consiglieri comunali e 
provinciali comunisti del 
Lazio, mentre denunciano il 
ritardo che si frappone in 
molte zone del Lazio alla 
convocazione delle assem­
blee elette il 22 novembre 
e mentre sollecitano il pub­
blico dibattito in seno a 
queste assemblee per la for­
mazione delle giunte, indi­
cano questo terreno pro­
grammatico per la ricerca 
comune di una nuova po­
litica e indicano nella ri­
mozione della pregiudiziale 
anticomunista la condizione 
per trovare una nuova base 
unitaria di azione democra­
tica. nel rispetto della re­
ciproca autonomia delle 
forze politiche e in stretto 
rapporto con la lotta de­
mocratica delle masse popo­
lari. 

Perchè ciò possa realiz­
zarsi è necessario isolare e 
battere il moderatismo del 
gruppo dominante della DC 
e concorrere a liberare dal­
la soggezione le forze de­
mocratiche del mondo cat­
tolico 

Momento decisivo ed at­
tuale di questa grande bat­
taglia è l'azione per assicu­
rare a uno schieramento uni­
tario di forze operaie e de­
mocratiche il governo di 
tutti i centri in cui i ri­
sultati elettorali Io consen­
tano, respingendo le tenden­
ze volte a creare in questi 
centri artificiose alternative 
di centro-sinistra. 

In particolare i parteci­
panti al Convegno fanno 
appello a tutte le forze so­
cialiste e democratiche per­
chè impediscano la forma­
zione di giunte minoritarie 
di centro-sinistra fatalmente 
condannate o alla paralisi o 
al compromesso con le de­
stre in contrasto con la vo­
lontà popolare. 

Nella situazione generale 
determinata dal voto del 22 
novembre, deve acquistare 
dovunque maggior vigore la 
opposizione alla politica di 
centro-sinistra e all'assurda 
pretesa della DC di imporre 
in ogni modo il suo pre-
domin'o, sia attraverso la 
e^enslone - globale - del 
centro-sinistra, sia con scan­
dalosi connubi con la de­
stra liberale e fascista come 
Quelli tentati o attuati nel 
Comuni di Tarquinia, di 
Aprilla, di Arìccia. 

L a c o n g i u n t u r a diffìcile è arr ivata a v e l e s p i e g a t e a n c h e n e g l i uffici del le impos te . C'era del resto da 
i m m a g i n a r l o , p o i c h é nu l la c o m e l e d e n u n c e al fisco r i sente d e g l i influssi del m o m e n t o ; ieri m a t t i n a — 
a p p e n a n e l l a s e d e di v ia del Teatro Marce l lo sono s ta t i espost i i ruol i de l l ' imposta d i f a m i g l i a — s e n'è 
a v u t a .una p i e n a conferma: m e n t r e gl i accer tament i de l C o m u n e p e r i reddit i p i ù alt i si m a n t e n g o n o 
più o meno ai livelli raggiunti negli ultimi anni, le denunce risultano sempre più basse, e in alcuni casi sembre­
rebbero segnalare addirittura all'amministrazione pubblica non situazioni di ricchezza o almeno di benessere da 
colpire fiscalmente secondo le aliquote stabilite dalla legge, ma stati di vera e propria miseria da segnalare agli 
uffici deli'ECA. Mario Cesarmi Sforza, per esempio, massimo rappresentante di una grande famiglia dell'aristocra­
zia nera e proprietario ter 
riero (pochi anni fa ha 
venduto nell'agro di Po-
mezia terreni fabbricabili 
per parecchie centinaia di et­
tari), ha dichiarato al Comu­
ne un reddito di due milioni 
e mezzo, esattamente la cen­
tesima parte di ciò che invece 
gli uffici avevano accertato 
per loro conto (cioè 250 mi­
lioni). Si tratta certamente di 
uno dei casi limite, ma non 
ne mancano altri, altrettanto 
istruttivi. In genere, quelli 
che dovrebbero essere 1 gros­
si contribuenti di Roma (e 
che spessissimo, grazie a una 
legislazione arretrata e alla 
tradizione dei ricorsi a cate­
na, riescono a non esserlo), 
denunciano circa un decimo 
degli imponibili accertati da­
gli uffici capitolini. Vi sono 
anzi delle denunce che sem­
brano fatte col ciclostile, tan­
to sono ispirate allo stesso 
principio di piangere miseria 
a tutti i costi. Hanno sempre 
pagato poco, è vero. Ma se 
le cose andranno avanti di 
questo passo, non è difficile 
prevedere che l'anno prossi­
mo gli introiti raccolti dal Co­
mune tra i grandi contribuen­
ti risulteranno fortemente ri­
dimensionati. 

Tenacia 
di Tor/on/a 

In testa all'elenco, ancora 
una volta, figura il nome del 
conte Goffredo Manfredi, sa­
lito alla ribalta — anche de­
gli onori... fiscali — sull'on­
da dell'-affare di Fiumici­
no », con mezzo miliardo ton­
do tondo. La denuncia del­
l'interessato è tuttavia assai 
più modesta: 50 milioni. Con 
questo imponibile, il conte è 
iscritto a ruolo da diversi an­
ni. mentre la sua pratica si 
trascina di ufficio in ufficio in 
attesa dell'esito dei ricorsi. E 
questa è quasi una regola: tra 
i contribuenti con oltre 50 mi­
lioni di imponibile annuo, 
nessuno paga in base agli ac­
certamenti d'ufficio né se­
condo 1 livelli concordati. Sol­
tanto un nome, quello di Al­
do Jacovttti, figura iscritto 
definitivamente a ruolo con 
un reddito di poco superiore 
ai 50 milioni. Sembrava la 
classica «mosca bianca*. A 
chi però chiedeva di saperne 
di più. i funzionari dell'uffi­
cio tributi hanno detto che 
si tratta di un errore dovuto 
al caos natalizio delle Poste: 
sia pure con un po' di ritardo, 

il ricorso è infine arrivato. 
Moltissimi chiedono addirit­
tura di non essere tassati per 
nulla o per mancanza di red­
dito o perchè preferiscono pa­
gare in qualche altro Comu­
ne (o addirittura all'estero). 

Dopo Manfredi, viene come 
al solito il principe Alessan­
dro Torlonia con 375 milioni 
accertati (e una denuncia che 
è sempre uguale a se stessa: 
30 milioni). Al terzo posto è 
salita Sofia Scicolone (Loren) 
con 350 milioni, ma l'attrice 
chiede l'annullamento della 
sua pratica. A quota 300 mi­
lioni resta Giovanni Amati, 
l'Industriale che controlla la 
più potente rete di sale ci­
nematografiche della Capita­
le, il quale, dal canto suo, ha 
dichiarato 50 milioni soltanto. 
Dino De Laurentis figura con 
300 milioni, ma vuole pagare 
altrove. Seguono il produtto-
Carlo Ponti con 285 milioni 
(ha sollevato però un conflit­
to di competenze), l'industria­
le Franco Palma (Squibb) 
che ad un accertamento di 
280 milioni ha replicato giu­
rando di non guadagnare più 
di 18 milioni e 700 mila lire, 
l'attore Alberto Sordi con 280 
milioni (62 denuhciati), l'in­
dustriale cinematografico Ro­
berto Haggiag (Dear) con 250 
milioni. Gina Lollobrigida è 
riuscita a farsi cancellare dai 
ruoli; suo marito Milko Skoflc, 
dedicatosi recentemente alla 
industria editoriale, tenta in­
vano di raggiungere lo stes­
so scopo: gli sono stati attri­
buiti 200 milioni di imponibi­
le. Analoga è la situazione di 
Angela Armentse (220 milio­
ni) e di suo figlio Giovanni 
Auletta (150 milioni), pro­
prietari della Leo e di molte 
altre cose ancora. Maria Sole 
Agnelli (200 milioni), sorella 
di Gianni e proprietaria ter­
riera, ha fatto sapere che 
vuole pagare le tasse in un 
altro comune. Il grossista ed 
agrario Edmondo De Amicis 
(169 milioni) ha invocato in­
vece l'intassabllita. 

Le grandi famiglie della 
edilizia romana — si può ben 
dire — hanno agito con vero 
spirito di clan. Gli Apollonl 
— Alfonso, Pietro, Terzo e 
Umberto — hanno dichiarato 
ognuno sei milioni e mezzo, 
mentre erano stati loro attri­
buiti 50 milioni rispettiva­
mente. I Cidonio si sono com­
portati cosi: Ageo (100 milio­
ni accertati. 1 870 000 denun­
ciato). Enrico (70 accertati, 
12 denunciati). Giovanni (70 
accertati. 1.630 000 denuncia­
to). Giuseppe (70 accertati. 
1.630 000 denunciato). Sempli­

cissimo il caso dei Genesi — 
Alberto, Carlo e Giorgio —, 
accertati ognuno per 50 mi­
lioni e prontissimi, tutti, a 
denunciarne 5. I Puccini — 
Carlo, Fausto e Torello — 
hanno invece sollevato una 
questione ài conflitto di com­
petenze dinanzi a tre accer­
tamenti di 150 milioni l'uno. 
Sempre nel settore dell'edili­
zia e delle aree, ecco altri 
grandi nomi (rimpiccioliti, 
come vogliono la tradizione e 
la congiuntura, dalla lente 
delle dichiarazioni al fisco): 
Antonio Alecce 80 milioni (8 
denunciati). Carlo Aloiai 
75.750.000 (5 denunciati), In­
nocenzo Ceri 60 milioni (3 
denunciati), Guglielmo Fede­
rici 65 milioni (6 e mezzo 
denunciati), Alberto Gianni 
67.670.000 (20 denunciati), 
Romolo Gianni 53.750.000 (5 
denunciati). Lauro Lancellot-
ti 70 milioni (la sua risposta 
non è arrivata). Luigi Massi­
mo Lancellotti 68 milioni (6 
denunciati), Elvira Medici 
Del Vascello 70 milioni (con­
flitto di competenze). Anto­
nio Scalerà 89.910.000 (6 de­
nunciati), Achille Talenti 95 
milioni (la sua situazione è 
molto complessa: negli anni 
scorsi sostenne di avere po­
sto fisso domicilio a Parigi), 
Anna Maria Torlonia 150 mi­
lioni (8 denunciati), Roberto 
Vaselli 59.910.000 (15 denun­
ciati). Romolo Vaselli 150 mi­
lioni (19 denunciati). 

Annunziata 
e la B.P.D. 

Antonio Annunziata, pro­
prietario del saponificio di 
Ceccano. continua a figurare 
nell'elenco con 150 milioni, 
ma vuole pagare in un altro 
comune Maria Bettoja (alber­
ghi) secondo il comune guada­
gna L. 59.910.000; essa ha però 
denunciato 10 milioni. Luigi 
Buitoni figura con un accer­
tamento di 80 milioni (prefe­
risce pagare altrove). I fratelli 
Bulgari (gioiellieri) sostengo­
no di guadagnare ognuno poco 
meno di 45 milioni, mentre lo 
accertamento è rispettivamen­
te di 150 milioni, come quello 
del conte Niccolò Carandini, 
agrario e presidente dell'Ali-
talia (denunciati 35.200 000). 
Fiorentini ha risposto con una 
denuncia di 7 milioni e mezzo 
a un accertamento di 70 mi­
lioni. Il gioielliere Furst (100 
milioni) non vuole pagare a 

Roma. Il presidente dell'Im­
mobiliare, Eugenio Gualdi (50 
milioni), ha dichiarato invece 
12 milioni. L'industriale Fer­
dinando Innocenti, dopo uno 
accertamento di 250 milioni, 
ha sostenuto che il Comune di 
Roma non ha il diritto di tas­
sarlo. L'accertamento dell'au-
totrasportatore Jacopo Lazzi 
resta a 101 milioni (20 milioni 
denunciati), mentre il suo col­
lega Zeppieri risponde con una 
denuncia di 5 milioni e 800 
mila lire (!) all'accertamento 
di 100 milioni. Graziano Bar-
buscia (80 milioni) ne denun­
cia invece 4. 

Il presidente della BPD 
Francesco Serra di Cassano 
ha un imponibile accertato di 
130.370.000 (40 milioni denun­
ciati), il vicepresidente Alvar 
De Orleans Borbon 128.910.000 
(60 milioni), Giacomo Delfino 
60.510.000 (sollevata una que­
stione di conflitto di compe­
tenze), Marina Parodi Delfino 
130.530.000, Riccardo Parodi 
Delfino 76.810.000 (30 mi­
lioni). 

La situazione nel mondo 
dello spettacolo risente imme­
diatamente delle alterne for­
tune delle «stelle» della ri­
balta, del canto e della cel­
luloide. Walter Annichiarico 
(Chiari) figura con un im­
ponibile di 60 milioni (10 de­
nunciati). il produttore Al­
fredo Bini, marito di Rosan­
na Schiaffino, con 50 milio­
ni (4 milioni), Claudia Car­
dinale con 50 milioni (pare 
che voglia pagare in una cit­
tadina toscana), il tenore Co-
relli con 53 milioni (25 mi­
lioni), il suo collega Del Mo­
naco con 100 milioni (ha ri­
chiesto l'annullamento della 
pratica), il produttore Franco 
Cristaldi con 60 milioni (1 mi­
lione e mezzo). Antonio Ga­
gliardi De Curtis (Totò) con 
79.910.000 (1.310.000). Vit­
torio De Sica con 150 milioni 
(10 milioni). Federico Fellini 
con 100 milioni (10 milioni), 
Vittorio Gassman con 60 mi­
lioni (desidera pagare altro­
ve), il presidente dell'AGIS 
Gemini con 60 milioni (7 mi­
lioni), il produttore Goffredo 
Lombardo con 138 milioni (500 
mila lire). Marcello Ma-
stroianni con 100 milioni (30 
milioni). Domenico Modugno 
con 60 milioni (20 milioni). 

Il commissario della Roma 
Francesco Marini Dettina, a 
quel che sembra, sta scon­
tando la sua popolarità nel 
mondo dello sport: gli sono 
stati accertati 150 milioni (6 
soltanto denunciati). Guai in 
squadra, quindi, e guai attra­
verso la cartella delle tasse. 

NATALE BAGNATO. 
Natale e Santo Stefano sono trascorsi in tono tranquillo. 
Molti sono rimasti in casa a causa del freddo e della pioggia, 
caduta in continuazione, nonostante le previsioni che assi­
curavano sole e temperatura primaverile ' 

Meteorologi 
sconfessati 

La calma dopo il caos della vigil ia — L'arrivo del 
turisti — Vacanze sulla neve 

Natale « bagnato » nonostante le previsioni dei meteorologi che avevano 
« assicurato » sole e temperatura primaverile per le feste natalizie. La pioggia 
ha cominciato a cadere poco dopo la mezzanotte del 24 e ha continuato, alter­
nandosi con leggere schiarite, fino a ieri notte. Al caos della vigilia di Natale 
sono seguiti due giorni relativamente calmi. Tranquillo anche il traffico — relativa­
mente ai giorni feriali — nonostante che nel pomeriggio di venerdì e di ieri moltis­
simi romani si siano recati a passeggio in macchina, a eausa del maltempo, nel centro, 
Qualche intasamento, qualche rallentamento forzato agli incroci e difficoltà di par­
cheggio soprattutto nelle m r «— , ., ,.„.., • - « 

r" 1 ! 
| Il giorno I p ì C C O l a 

nelle 
strade e nelle piazze adia­
centi ai cinema che sono 
stati presi d'assalto. Il Co­
mune. recedendo sulle pre­
cedenti disposizioni «sba­
gliate », ha riaperto al traf­
fico il sottovia di Porta 
Pinciana facilitando la cir­

colazione nella zona di via 
Veneto, Corso d'Italia e 
piazza Barberini. 

Se molti romani sono ri­
masti a casa a giocare a 
tombola moltissimi i turi­
sti venuti a trascorrere il 
Natale nella nostra città. Ac­
canto a quello estero, forte 
il turismo interno soprat­
tutto dalle zone toccate dal­
l'autostrada del sole. Intere 
famiglie o gruppi di amici 
sono venuti in automobile 
dalla Toscana o dall'Emilia 
anche per un solo giorno. 
Un gran numero di romani 
ha abbandonato la città per 
trascorrere fuori Roma le 
feste di Natale e di Capo­
danno. 

La stazione Termini, pre­
sa d'assalto fino alla vigilia, 
e rimasta pressoché deserta 
nella mattinata di venerdì, 
si è rianimata nel pomerig­
gio di Natale, con la parten­
za di centinaia di sciato­
ri — soprattutto giovani — 
che, consumato il pranzo 
di Natale in famiglia, hanno 
raggiunto i campi di neve. 
Terminillo, Roccaraso, Mon­
te Lavata e tutte le altre lo­
calità di montagna intorno 
a Roma sono state prese 
d'assalto dagli sciatori. Nel­
la nottata, tra venerdì e sa­
bato, nuove nevicate hanno 
permesso agli amanti di que­
sto sport di godere ieri mat­
tina di piste coperte di neve 
fresca. 

Oggi, domenica, ancora un 
giorno di festa e di riposo 
in attesa del nuovo « round » 
di fine d'anno. Per quanto 
riguarda i negozi oggi ri­
marranno tutti chiusi eccetto 
le rivendite di vino e dei 
giornali che rimarranno a-
perte per mezza giornata. 

1 
Bombo 

« Molotov » 
nella sezione 

del PS/ 
Ancora una bravata dei 

I teppisti fascisti: solo ca- I 
sualmente l'altra notte, in- | 

I fatti, non è esplosa una 
rudimentale bomba «Mo- I 
lotov» che era stata pò- ' 

Ista dentro la sezione Fla- • 
minio del Partito socialista I 
italiano. E' stato un pas-

I sante che giunto, la notte I 
di Natale, verso le 22,30 | 

I i n via Tiepolo dinanzi alla 
sezione del PSI ha visto I 
qualcosa bruciare. Si è su- * 

Ibi to avvicinato e resosi • 
conto che si trattava di I 
una striscia di carta, usa-

I ta come miccia, che attra- I 
verso un foro nella sarà- I 

Icinesca entrava nei locali 
della sezione si affrettava I 
a spegnere il fuoco. Que- • 

I s to passante, del quale • 
non sono state rese note I 
le generalità, ha denun-

I ciato il fatto al commis- I 
sariato di piazza del Po- I 

Ipolo Gli agenti hanno . 
trovato dentro la sezione 1 
una bottiglia piena di • 

• benzina. • 

I Ogni, domenica 27 di 
cembrr (361-4). Ono­
mastico: Giovanni. 11 
sole sorge alle 7,41 e 
tramonto nlle 16,41. 

cronaca 
i 

Cifre della città 
Ieri sono nnti 6 maschi e 5 

femmine. Sono morti 26 maschi 
e 17 femmine, dei quali 2 m i ­
nori di sette anni. Le tempe­
rature: minima 9. massima 12. 
Per oggi si prevedono annuvo­
lamenti . Temperatura stazio­
naria. 

Farmacie 
Acllla: v ia Matteo a Ripa 

n. 10. Bocce*, v ia Calisto II. 6. 
Borgo-Aurelio: Piazzale Grego­
rio VII, 26. Cello: v ia S. G. l u ­
terano 119. Ccntocelle-Quartlc-
clolo: p z z a dei Mirti 1; via Tor 
dei Schiavi 281; piazza Qunrtic-
clolo 11-12; via Prenestlna 423. 
Esqulllno: via Carlo Alber­
to 32; via Emanuele F i ­
l iberto 126: via Principe Eu­
genio 54; via Principe Ame­
deo 109: via Menilana 203 
Fiumicino; via delle Gome­
ne. Flaminio: via Fracassi-
ni 26 Garbatrlla-S. Paolo- Cri­
stoforo Colombo: via Al Mae. 
Strozzi 7-9: via G. Chlabre-
ra 46. Olanlcolrnie: via Fon-
telana . 87. Magllana: via del 
Trullo 290 Marconi {Stazione 
Trastevere;: viale Marco­
ni 180 Mazzini: v ia le Ange­
l ico 79: v ia Settembrini 33 
Medaglie d'Oro; v ia C e d i l o 
Stazio, 26. Monte Mario: via 
Taverna 15. Monte Sacro: 
corso Sempione 23: viale Adria­
tico 107; piazzale Jonlo 51: 
Monte Verde Vecchio: v ia Bar­
rili 1. Monte Verde Nuovo: 
piazza S. Glov. di Dio 14. Mon­
t i : v ia Agostino De Pretls . 76: 
v ia Nazionale. 160. Nomenta-
no: piazza Lecce 13: v ia le X X I 
Aprile. 42; via Lanclanl, 55. 
Ostia U d o : piazza Della Ro­
vere. 2; v ia Ste l la . Polare 41. 
Pariol l: v ia G Ponzi. 13: v ia 
Villa San Filippo. 30. Ponte 
MUvio-Tordlqulnto-VIgna Cla­
ra: largo Vigna Stellutì 36. Por-
tuense: v ia Portuense n. 425. 
Prati-Trionfale: via Attil lo Re­
golo 99; via Germanico 89: v ia 
Candla 30; via Crescenzio 57: 
via Gioacchino Belli 108: v ia 
della Giuliana 24 Prenest ino-
Lablcano: via L'Aquila 37. Prl-
maval le: v ia F. Borromeo 13. 
Quadraro-Clnccltta: v ia dell 'Ae­
roporto 6. Regola-Campltelll-Co-
lonna: corso Vittorio Emanue­
le 170; corso Vittorio Emanue­
le 343; largo Arenula 36. 
Salarlo: viale Regina Marghe­
rita 63; corso Italia 100 Sai-
lusitano-Castro Prrtorlo-Ludo-
v is i : v ia XX Settembre 25: via 
Gotto 13: via Sistina 29: via 
Piemonte 95: via Marsala 20-c: 
salita S Nicola da Tolentino 19 
8. Basi l io: via Casale S Basi­
lio 20S S. Eustacchto: via del 
Portoghesi 6. Testacclo-Ostlen-
se : via Ostiense 43: v ia le A v e n ­
tino 78; via L Ghibertl 31 Tt-
hurtlnn: via del Sardi 29 Tor-
plgnattara: v ia L. Bufalinii 
n. 41-43; v ia Casilina 518. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via del Colombi 1: via Tor 
Vergata 41. Trastevere: piazza 

S Maria In Trastevere 7; v ia le 
di Trastevere 165. Trevi-Camp* 
Marziu-rolunna: via del Cor­
so 145; piazza S. Silvestro 31; 
via del Corso 2f>3; piazza d i 
Spagna 04 Trieste: corso Trie­
ste 18; piazza Crali 27; via Ma-
gllano Sabina 25: viale L i -

la 114. lusro lanu-Appio La­
t ino: via Orvieto 39: via A p -
pla Nuova 213: piazza Epiro 7; 
via Lidia 49: via Magna Grecia 
(angolo via Corfinio); piazza 
Canta 2; via Enna 21 

Officine 
Cellarosl (riparazioni . e le t ­

trauto) . circonvallazione No-
mentana 244, tei 426 763. Visen­
tin (riparazioni - elettrauto), 
piazzale delle Scienze 8 (viale 
Università), tei 490 632; Società 
KEV (elettrauto), viale Soma­
lia 53. tei. 8 310 401: Castellani 
(elettrauto), via Latina 23t>. 
tei. 796 549. Reina (elettrauto), 
via Velletrt 12. tei 866.795: 
Marcrlllnl (elettrauto), via G. 
Mameli 32, tei . 580 741: Nicolai 
(riparazioni e carrozzeria), v ia 
Jenner 112 (clrc Glanlcolen-
se ) . tei. 533.477: Cavallo (ri­
parazioni, carrozzeria, e lettrau­
to) v ia Dacia 7. tei. 774.492: Mar­
chetti (riparazioni, e lettrauto). 
vin Tor de Schiavi 217. tei. 
2.872.135: L ic i to (riparazioni), 
v ia F. Paolo Tosti 14 (Vesco-
v io ) . tei. 83.89.544: Garage P i ­
sciteli! (riparazioni), viale J o ­
nlo 347. tei. 881.294. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: v ia 
Cristoforo Colombo 261. te lefo­
no 510.510. 

Ostia U d o : Officina S.S S.-
n. 393, via Vasco de Gama 64, 
tei. 6022744. 

Pomczla: Officina S S.S. 
n. 395, Morblnati. v ia Pont i ­
na. tei . 908.025. 

il_P&rtito 
Riunione 

straordinaria 
Questa mattina, alle ore 10, 

è convocata In Federazione 1* 
ritintone straordinaria del re ­
sponsabili di zona di c i t tà e 
provincia. 

Amici Unità 
Le sezioni sono pregate di 

provvedere al ritiro, a partire 
da domani, del biglietti d'Invite 
per 11 convegno di fine anno 
degli amici de l'Unità, con n 
qnate 1 compagni diffusori r ice­
veranno una strenna in segne 
di riconoscimento del Partito e 
del giornale per 11 loro lavoro 
di diffusori e di propagandist i 
Il convegno si terrà mercoledì 
29 alle ore 19 nel teatro dell» 
Federazione In v ia del Fre»> 
tanl 4. 

V A L E N T I N I 
VIA FkATTINA, 111 

L I Q U I D A Z I O N E 
A PREZZI RIDOTTISSIMI 

di tutte le eonfetlonl 
nono, donna • tessuti 

STRENNE NATALIZ IE A PREZZI RECLAME! 
GRANDE VENDITA ALLE QUOTAZIONI PIÙ' BASSE DI ROMA 

Q U A L C H E 
TELEVISORI 

AtJTOVOX 
Modello Rubino 

• Smeraldo 
KOSMOPHON 
FUIUPS 
Modello Potenza 

• Trento 
VOXSON 
Modello 318/P 

410 
333 

23" 
23" 
23" 

23" 
23" 

23" 
23" 
23" 

L. 
-
» 

-
-

» 
» 
m 

248000 
268000 
165000 

180000 
204 000 

242.000 
199 000 
299000 

Listino Ks/Prezzo 

152.000 
158.009 

82.000 

120.900 
142.000 

158.099 
130.009 
1 M M I 

LAVATRICI 
Listino Ns'Prezzo 

CASTOR 
Modello Queenmatic 

» Super Aut/515 
•» , Veraroatic 

Super Aut/64 
IGNIS 
Modello Spaziale 

Super Lusso 
REX 
Modello 270 

285 
290 

ZOPPA» 
Modello 562 '64 

563/64 

kg. 5 L 
» 5 -
» 5 » 
» 5 » 

» 5 -
» 5 » 

- 4 » 
» 5 * 
» 5 * 
» 5 -
» 3 • 

99.500 
117 800 
119 800 
129800 

129900 
163.900 

89800 
119800 
159800 

120000 
135 000 

79.000 
99300 
89.000 
99 000 

99.000 
124 000 

73 000 
96.000 
131.000 

96.000 
102.000 

SERIA GARANZIA 
E S E M P I O 

FRIGORIFERI 

ANNUALE - VENDITA ANCHE RATEALE 

I G N I S 

R E X 

Z O P P A S 

Lt . 1 3 0 / L 

- 170 

- 200 

» 130 

- 160 

» 195 

- 160 

- 180 

» 215 

Listino 
L. 55 000 
- 6 9 000 
- 79000 
• 49.900 
- 6 7 900 
- 7 7 900 
- 6 9 000 
- 77.000 
- 9 4 000 

Ns 'Prezzo 
L. 42.000 

> 5 3 0 0 0 

> 61.000 

• 42.000 

- 53.000 

- 60.000 

• 51.750 

• 57.700 

• 71.700 

RADIOFONOGRAFI 
GRUNDIG 
Modello Mandello 

KS 530 
SO 171 

Listino 

L. 189.500 
- 2 3 2 000 
- 318.000 

REGISTRATORI 
G E L O S O 
Model lo G'257 

G/C81 
netto 

FONOVALIGIE 
K O S M O P H O N 
L E S A 
P H I L I P S trans is tor 

netto 

Altri 1000 articoli esclusivamente defle migliori marche: LAVASTOVIGLIE - CUCINE - ARREDAMENTI PER CUCINA - CONGELATORI - FRIGORIFERI ORIGINALI USA 
RADIATORI TERMOCONVETTORI DI TUTTI I TIPI - CONCESSIONARIO PER ROMA LAVATRICI « CONSTRUCTA » - DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L 600 

Ns^Preito g 

I» 113.709 J 
• 139.200 5 
» 159.000 H 

V) 

z 

> 22.000 O 
> 46.000 N 

< 
o 

• 12300 » 
> 14.000 3 
. 17.000 0 

STUFE a 

aditruiitorìcL VIA LUISA DI SAVOIA 12 I 2 A 12 B - Quart iere Flaminio 
VIA StOPPANI 12 -14 -16 ( P.^" UNGHERIA) « Parioli 
VIA ALESSANDRIA 220 .8 ( Ann. V. NOVARA ) » Nomentano 

ATtENZIONE IH OGÓf DOMENICA 20 DICEMBRE I NOSTRI NEGOZI RESTERANNO APERTI L'INTERA GORNATA 

il 


